
Corpus Hominis:
alla ricerca
dell’anima
«bresciana»

Pellegrinaggid’arte. Le visite guidate ai monumenti sacri promosse da Corpus Hominis

/ Una vera e propria scuola,
una sorta di accademia di altis-
sima specializzazione per una
formazione di eccellenza. Ec-
co Trismoka Coffee School, il
centro di formazione per bari-

sti che la torrefazione di Parati-
co ha attivato al proprio inter-
no da una quindicina d’anni:
uno degli strumenti per mette-
re inpratica quel binomio «for-
mazione e competizione» tan-
to caro alla famiglia Uberti co-
me veicolo di diffusione della
cultura del caffè.

Il responsabile della forma-

zione è Davide Cavaglieri, 25
anni, più volte campione del
Trismoka Challenge e sul po-
dio alle finali nazionali del
Campionato Italiano Baristi
Caffetteria.

I formatorisonotutti«Autho-
rized scae trainer», certificati
dalla prestigiosa associazione
internazionale. Nel 2015 la Tri-
smokaCoffee School haforma-
to più di 200 baristi, proponen-
do corsi introduttivi al mondo
del caffè, corsi altamente pro-
fessionalizzanti sulla figura del
barista,corsi specifici sulle tec-
niche di preparazione
dell’espresso e del cappuccino
ecorsidi taglio più artisticosul-
la sempre più apprezzata Latte
Art. Al termine di ogni sessione
aipartecipanti èstatopresenta-
to il mondo delle competizioni
perbaristieoffertal’opportuni-
tà di partecipare a incontri di
orientamento al mondo delle
gare. I baristi hanno quindi ini-
ziato un percorso di approfon-
dimento sul World Barista
Championship, affiancati da
Davide Cavaglieri.

I sei baristi che hanno otte-
nuto il punteggio più alto si so-
no garantiti l’accesso alle finali
per Brescia e Bergamo del
Campionato Italiano Baristi
Caffetteria. //

/ «Non ci interessa occupa-
re spazi, ma attivare proces-
si». Lo ripete spesso papa
Francescoed èquasi diventa-
to un mantra. Il senso di Cor-
pus Hominis sta tutto nella
frase del Santo Padre. Non
smettere di essere, sforzarsi
di costruire la migliore Bre-
scia possibile. Mettendo in
relazione i linguaggi dell’arte
e della cultura.

Il progetto.È triennale e pro-
posto dalla Fondazione Ope-
ra diocesana San Francesco
di Sales insieme a Fondazio-
ne Opera Caritas San Marti-
no, Museo diocesano e Cen-
tro oratori, grazie al finanzia-
mento della Fondazione Ca-
riplo, cammina sicuro nella
sua seconda annualità.
L’obiettivo primario ha mes-
so in stretta relazione le real-
tà diocesane e laiche legate al

mondo della cultura. Ha da-
to l’opportunità alle diverse
parti del «corpo cittadino» di
contribuireaprocessi dicrea-
zione culturale. «Corpus Ho-
minis contribuisce concreta-
mente - ha spiegato don
AdrianoBianchi, responsabi-
ledelleComunicazioni socia-
li della Diocesi - in molti am-
biti del patrimo-
nio culturale bre-
sciano».

Gli interventi. Con
tre borse di studio
dedicate alla sto-
ria artistica della
città; con la forma-
zione dei «narrato-
ridelpatrimonio»;conipelle-
grinaggi d’arte; il coordina-
mento del museo diffuso;
con Brixia sacra racchiusa in
una app e Wikibresciana, il
progettochenel2017restitui-
rà l’Enciclopedia bresciana
in formato digitale.

Anche quest’anno il culmi-
nedi Corpus Hominis coinci-
decon il Festival della Comu-
nità, in programma dal 23 al
29 maggio in concomitanza
con il Corpus Domini.

L’argomentodel2016. Il tema
diquest’annoè«L’Anima del-
lacittà.Le operedi misericor-
diaspirituali». «Il termine ani-
ma,messoin discussionedal-
le neuroscienze - ha spiegato
mons. Giacomo Canobbio,
delegato per la Pastorale del-
la cultura - rappresenta tutto
ciò che nella persona umana
apre a qualcosa di più gran-
de. Ci piacerebbe, dunque,
vederelacittà aspirarea qual-
cosa di più grande. Questo
obiettivo può essere raggiun-
tosel’animadellepersone di-
venta più attenta, aperta,
compassionevole».

Lamisericordia. Le 7 opere di
misericordiaspirituali (consi-

gliare i dubbiosi;
insegnare agli
ignoranti; am-
monire i pecca-
tori; consolare
gli afflitti; perdo-
nare le offese;
sopportare pa-
zientemente le
persone mole-

ste; pregare Dio per i vivi e
per i morti) saranno al centro
di un programma di incontri
in vari luoghi della città che
Carla Bino, docente all’Uni-
versità Cattolica, sta appron-
tando nel calendario. «La cit-
tà ha bisogno della fotografia
dellasua condizione- ha con-
cluso il sindaco Emilio Del
Bono - nella città c’è un’ani-
ma che dovrebbe riprendere
il suo cammino, propositivo
di cambiamenti positivi». //

/ Non di solo pane vive l’uo-
mo, al doveredelle operedi mi-
sericordia«corporali» ilVange-
loela Chiesaaffiancanol’impe-
gnodella curadell’anima. Aite-
mi della ricerca della verità e
dello studio teologico, della
preghiera, del perdono e
dell’opera missionaria, riassu-

mendoli nel titolo «Misericor-
dia per l’anima», la Compa-
gnia dei Custodi delle Sante
Croci dedica il programma dei
Quaresimali 2016, inserendosi
con la sua tradizionale propo-
sta nel cammino della Chiesa
per l’Anno giubilare.

Le meditazioni sono state
aperte dal vescovo Luciano
Monari il primo giorno di Qua-
resima durante la celebrazio-
ne delle Ceneri: «Misericordia

e conversione» il tema della ri-
flessione. Stasera (alle 20.30 in
cattedrale) sarà ancora il Ve-
scovo a tenere un approfondi-
mento su «La teologia come
opera di misericordia».

Per quanto riguarda i prossi-
mi appuntamenti, venerdì 26
febbraio ci sarà il vescovo mis-
sionario emerito della diocesi
di Makeni, monsignor Giorgio
Biguzzi; il 4 marzo monaco be-
nedettinodom Adalberto Piro-
vano; il professor Luciano Eu-
sebi l’11 marzo; infine il cardi-
naleLeo Burke, patrono del So-
vrano Ordine di Malta venerdì
18 marzo. //
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